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I INVARIANTI Dl CONTATTO Dl DUE VARlETTÀ ÎN UNO SPAZIO, ECC. &

Âlenni invarianti di contatto di due varietà
in uno spazio proiettivo.

Nota di BUCHIK Su (a Hangchow).

Sunto: Ulteriore estensione di un teorema di B. SEGRE sugîi invarianti
di contatto.

Ho già considerato, corne estensione di un teorema di B.* SEG-RE (*),.
due curve di Sn aventi in comune un punto e gli spazi osculatorî
fino allo Sh, k<^n (*), e dato per esse h— 1 invarianti di contatto (3).
È naturale cercare di estendere i risultati al caso di due varietà
ad m dimensioni. Mostreremo qui l'esistenza di k — 1 invarianti
proiettivi per.due varietà aventi in un punto comune gli stessi
spazi r — osculatori, r — 1̂  ..., A;, di dimensione massima

Possiamo sempre rappresentare una Vm di Sn nell Jintorno di
un suo punto 0 con equazioni del tipo

(1) x» = ^ ( x l , as», ..., x%

ove cc = m 4- lj ..., n (% in modo che lo Sdl^= SIU tangente in 0
abbia le equazioni

sicchè in 0

(S) «-. = 0, ( £ ) = 0 , a = l , . . . , m.

Si consideri ora lo spazio 2 — osculatore S{2) in O; per le (3)

(*) B. SEGRE: Sugli elementi curvilinei che hanno comuni le origini ed
i relativi spam osculatori, « Kend . Ace. Lincei », (VI) , 22 (19352), 392-399.

(2) B . S u : Note on a theorem of B. Segre, « Science Record », Academia
Sinica, 1 (1942), 16-19. '

(3) Si veda pure B. SEGRE : On tac-invariants o f two curves in a pro*
jective space, « Quart Journal of Math.»; Oxford Series, 17 (1946), 35-38; e
B. Su: On certain tac-invariants of two curves in a projective space, ibidem,
17 (1946), 116-118.

(4) Gli indici greci -prendono i valori m - f - 1 , m-f -2 , ..., n; quelli latinî
i valori 1, 2, -..., m.
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è rappresentato dalle equazioni

(4) = 0

-con Dt = dt H- 1, ..., w-, e a, 5 = 1, ..., m: il déterminante simbo-

leggiato a primo membro è d' ordine ^ m(m H- 1) -+- 1. Si possono

scegliere Ie coordinate in modo che lo S{2) sia rappresentato da

(5) XP* = 0,
e perciö

mentre è

(

0.

Procedendo similmente per gli altri spazi osculatori possiamo
dare ad S(r). r = l , ..., k, Ie equazioni

•(7)

e con ciö

(8)

Grli sviluppi in serie di Vm nell 'intorno di 0 sono alloiia della
forma :

.(9)
t = 2 j

(a4 . . ,Or+1)

= 2 Î l , . . . , n)

ove i coefficienti
(10)

... aL

sono simmetrici rispetto agli indici in basso e Ie 2 sono estese alle
combinazioni con ripetizione degli indici; i termini non scritti
/sono di ordine superiore rispetto a quelli scritti.
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Introduciamo i determinanti

A — | * A + 1 pdr-^ . . pdr+i

di ordine d(+1 - dr = (£#*).

Per due varietà Vm e Ym che abbiano in 0 gli stessi S(r) oscu-
latori^ r = l , ..., fc, di dimensioni normali c^,..., cẐ , si possono
assumere syiluppi dello stesso tipo (9), indicandone i coefficienti
rispettivi con pM

minanti

(12) ÂP

e proviamo che
I k ~~ 1 rapporti

{13) J f S A - Â r

e con pM ; introduciamo ancora i deter-
.»x*

= l , . . . , fc-l;

sono invarianti proiettivi di contatto di Ym e î7
m m O.

Allo scopo si consideri la più generale collineazione (non dégé-
nère) che lasci fissi il punto O e i successivi spazi osculatori fino
ad S(k). Si Y ede subito chJ essa puö ottenersi corne pro dot to di
trasformazioni dei seguenti tipi:

1° T,:
n / n \

ç* = 2 apqx
q : 1 -H 2 aqx*

Q = 1 A q=l I
K = m + 1, . . . , M.(14)

a=i

2° T,.+1 ( r = l , 2 , . . . , & - 1 ) :

= OJP : ( 1 1 ^

D =

E —

1 r • M
— 00 . 1 1

« = i

-i,...,

» = i , a , . . . , "

f = s
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È facile verificare Finvarianza degli Ir per Ie trasformazioni
di ciascuno dei tre tipi.

~Nél caso m=l i detti invarianti hanno sïgnificati geometrie!
semplici dati da B. SEGRE e da me; rimane aperto il problema dï
trovare il significato delle Ir per m ;> 1.


